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UN’ALTRA PARTE CADDE SU UN LUOGO SASSOSO (MT 13, 5) 

CON LA VOCE… 

Esposizione del Santissimo Sacramento e canto 

 

Guida: Qualche anno fa, si diceva che i giovani si muovevano solo sull’onda dell’entusiasmo 
momentaneo; se qualcosa, o qualcuno, o qualche messaggio piaceva, ecco subito l’adesione, salvo a 
tornare indietro. Nella nostra epoca, con lo “zapping” televisivo, anche gli adulti passano da un 
messaggio, un’esperienza all’altro. Siamo “pietre”, “sassi”, che non fanno germogliare e crescere la 
Parola. Davanti a Gesù chiediamo un cuore che sappia ascoltare e restare fedele. 

 
Silenzio contemplativo e adorante 

 

Canto 

 

Guida: Insieme e senza fretta innalziamo la nostra preghiera, seguendo quella del Congresso Eucaristico 
Nazionale del 2011 ad Ancona: 
 
Signore Gesù, di fronte a Te, 
Parola di Verità e Amore che si dona,  
come Pietro ti diciamo: 
«Signore, da chi andremo?» 

Tu solo hai parole di vita eterna”. 
Signore Gesù, noi ti ringraziamo, 
perché la parola del tuo Amore 
si è fatta Corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento dell’Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te, 
nel mistero silenzioso della tua presenza, 
entri nella profondità dei nostri cuori 
e brilli nei nostri occhi, 
perché siamo trasparenza della tua Carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 
continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità. 

Rendici amabili con tutti, 
capaci di amicizia vera e sincera, 
perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo Regno e il mondo si trasformi 
in una Eucaristia vivente. 

Amen. 
 
Silenzio adorante 

… E CON IL CUORE… 

Lettore: Ascoltiamo una catechesi di don Fabio Rosini, direttore del Servizio Vocazionale della diocesi di Roma. 

Il seme cade sulla pietra e subito germoglia. Sono quelli che hanno le reazioni istintive. 
Quelli che ascoltano a pelle, quelli che ascoltano con lo spessore di 2 o 3 millimetri al 
massimo. Quelli che giudicano sulla base delle impressioni e delle emozioni. Questo è 
infantile, immaturo. Non si può vivere di impressioni, emozioni e stati d’animo. Quelli 
che devono avere emozioni forti …; se qualcosa non ti dà emozione e non ti piace, la 
butti. Primo, così facendo rifiuti tutto ciò che non capisci. La tua circonferenza cranica 
diventa il parametro del mondo. La seconda cosa è che ciò che non ti piace la rifiuti, 
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vivi cioè con la pancia, e ritieni sbagliato tutto ciò che non gusti. Il fatto è che in questo 
modo si è diretti dalla pubblicità e dall’opinione del mondo. Pensi di scegliere 
liberamente, ma non è così. Segui la moda. Non si può andare avanti in un matrimonio 
sugli stati d’animo. È molto importante che il cocchiere della tua vita non sia la 
“Pancia”, quella che ti senti e ti emoziona. Occorre essere liberi dalle impressioni, dalle 
emozioni. Ascoltarle, sì, ma occorre vedere ciò che dura ed è più profondo. 
Siamo nella generazione dell’istinto – istante. Come si può costruire una realtà duratura 
e continuativa, stabilire un’amicizia, andare avanti in una famiglia, in una relazione, se 
le cose che si fanno devono essere sempre gradevoli? Se non reggi il momento del non 
appagamento vai avanti lo stesso, perché sai che quello che fai è giusto, anche se non ti 
piace. 

 
Breve silenzio e a seguire Canto 

 

Guida: Ascoltiamo ora il Vangelo. 

 

Canto: Alleluia 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc. 8,11-13)  

Il significato della parabola è questo: il seme è la parola di Dio. I semi caduti sulla 
pietra sono coloro che, quando ascoltano, ricevono la Parola con gioia, ma non hanno 
radici; credono per un certo tempo, ma nel tempo della prova vengono meno 

Parola del Signore 

 

Riflessione di chi presiede (o, se non c’è un ministro ordinato, lettura di quella seguente):  

La realtà ci fa star male e cerchiamo momenti ed esperienze che ci distolgano dalla realtà che 
viviamo. Ma subito ci stanchiamo e andiamo errando altrove. Siamo dei turisti religiosi e avidi 
di novità, o, se siamo sedentari, guai a proporci esperienze diverse da quelle che abbiamo 
vissuto. In ogni caso non ascoltiamo la Parola che Dio ci dona. Siamo distratti e non facciamo 
attecchire la sua grazia. 
Il Signore chiede di fermarci e di aprire il nostro cuore per accogliere la sua Parola.  

… INNALZO LODI A DIO 

Intercessioni 

Rivolgiamo a Dio Padre la nostra preghiera e diciamo insieme: Ascoltaci Signore. 

 

• Signore, tu semini la tua Parola nella nostra vita, mentre noi corriamo da un posto ad un altro, 
fa’ che possiamo fermarci a meditare nel cuore che cosa ci vuoi dire. Preghiamo  
 

• Signore, la tua Parola ci chiama ad abbracciare una nuova vita per ringraziare e magnificare la 
Tua presenza accanto a noi, fa’ che i nostri cuori siano attenti alla tua visita. Preghiamo.  
 

• Signore, i giovani corrono da un lato ad un altro, cercano lo sballo scambiandolo per felicità 
avidi come sono di vita, fa’ che possano distinguere i messaggi distorti da quelli sapienti. 
Preghiamo.  
 

• Signore, manda il tuo Spirito perché posiamo diventare uomini e donne eucaristici per narrare il 

tuo amore per l’eternità. Preghiamo.  
 

Intenzioni spontanee 

Padre nostro 

 

Canto e benedizione eucaristica 
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